Per questo mi ha consacrato con l’unzione
1Gv 4,18-5,4; Sal 71; Lc 4,14-22a

10 GENNAIO 

Se il discepolo di Gesù vuole comprendersi, deve acquisire la scienza e la conoscenza perfetta del suo Maestro e Signore. Come la luna brilla della luce che il sole le riflette, così dicasi di ogni discepolo di Gesù. Lui vive della purezza della luce che gli viene riflessa dal volto di Cristo Signore. Se il discepolo altera, modifica, trasforma la luce di Cristo in tenebra, anche la sua luce sarà trasformata in tenebra. Se lui modifica la missione di Gesù, anche la sua missione risulterà modificata. Se lui cambia i lineamenti del volto del Signore, anche i lineamenti del suo volto saranno cambiati. Ogni alterazione del Vangelo diviene alterazione nel discepolo. Ogni variazione nella verità della grazia si fa alterazione nella vita del discepolo. Una sola verità negata di Cristo Signore e tutta la verità del discepolo viene negata. Il cristiano non è luce, non è verità, non è grazia separabile da Cristo. Non è fonte. Lui attinge e dona. Se attinge falsità, dona falsità. Se riempie il cuore di menzogne, menzogne insegnerà. Purtroppo questo principio così semplice, elementare, basilare, viene da tutti calpestato.

Gesù è pieno di Spirito Santo. Da Lui è perennemente mosso e guidato. Gesù è pieno di grazia e di verità. Lui viene nel mondo per far sgorgare dal suo cuore grazia e verità per ogni uomo. Ai poveri deve portare il lieto annunzio che essi non sono più poveri. Dio ha deciso di farli suo figli di adozione nel Figlio suo. Ai prigionieri di satana e del suo regno deve proclamare la liberazione. Essi possono non essere più schiavi del peccato e della morte. Possono gustare la libertà che viene dalla fede nella sua Parola. A quanti non vedono Dio nella sua luce di verità, giustizia, amore, redenzione, salvezza, Gesù deve dare la vista. A quanti non sanno distinguere la via che conduce alla perdizione dall’altra che porta alla salvezza eterna Lui deve aprire gli occhi. A quanti sono oppressi dal peccato, dalla falsità, dall’inganno lui deve dare il ristoro della libertà dei veri figli di Dio. A tutti coloro che non possono pagare il debito del loro peccato e sono senza speranza perché sanno di non potercela mai fare, Lui annunzia l’anno di grazia, l’anno del grande giubileo. Gesù è venuto per compiere la loro redenzione. Ecco la missione di Gesù: togliere l’uomo dal regno del peccato, del male, delle tenebre, dell’ingiustizia, di ogni schiavitù spirituale, ogni cecità e debolezza della carne e condurlo nel regno di Dio, ponendolo sotto il governo pieno dello Spirito Santo. 

Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca.

Qualcuno potrebbe obiettare: ma l’uomo è anche corpo. Ha bisogno di cose materiali. Chi dona al corpo ciò che necessita al corpo? La risposta è data da Gesù nel Vangelo secondo Matteo. La salvezza di tutto l’uomo è opera della Trinità Beata, cioè è opera del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Ciò che deve fare il Padre va lasciato al Padre. Ciò che deve fare il Figlio va lasciato al Figlio. Ciò che deve fare lo Spirito Santo va lasciato allo Spirito Santo. Il Figlio deve andare a cercare ogni pecora del Padre. Lui le pecore le cerca e le nutre nell’anima e nello spirito, li alimenta di grazia e verità. Poi le pecore vengono consegnate allo Spirito perché sia Lui a condurle di grazia e in grazia e di verità in verità. Il Padre, Provvidenza Eterna, si occupa di tutto ciò che appartiene al corpo. Come Lui nutre gli uccelli dell’aria e veste i gigli dei campi, così nutrirà tutti coloro che cercano il regno di Dio e la sua giustizia e si lasciano cercare e salvare da Gesù Signore. Questa stessa legge vale per il corpo di Cristo. Ogni membro in esso si deve occupare di ciò che gli è chiesto dallo specifico sacramento ricevuto.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che nel corpo di Cristo si viva la Legge del corpo
